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C.MMARE: Cultrera, Cimino, D'Angelo, Fratello, Messina, Fradella, Mione F., Di Bartolo (85° Mistretta), Fascella (77° Gruppuso), Mione G. (83° Ciacio), Maltese. All. Mione. In panchina: Mazzola, Calia, Todaro F. e Todaro G..
ALCAMO: Lo Monaco, Turano, Giordano, Di Giuseppe V., Ferrito, Piccolo, Vitale (79° Cottone), Ciaramella, Ligotti, Benenati, Fumuso (77° Di Giuseppe A.). All.Bosco. In panchina: Agrusa, Paglino, Di Giuseppe I., Nicosia e Adamo. 
ARBITRO: Massimo Vecchio di Palermo. ASSISTENTI: Antonio Barone e Antonio Spanò di Marsala.
RETI: al 55° Mione G., al 93° Ciaramella.

Ottimo pareggio dei bianconeri di Gaspare Bosco sul difficile terreno di gioco del "G.Matranga" di Castellammare del Golfo, contro la formazione locale guidata dall'ex Giuseppe Mione. I bianconeri hanno trovato il gol del pareggio in piena zona recupero con una perla di Ciaramella su punizione dove ha indovinato l'angolo giusto per battere il portiere locale Cultrera. Il tecnico bianconero rispetto all'ultima uscita, fa sedere in panchina i neo arrivati Agrusa e Antonio Di Giuseppe, mentre butta nella mischia gli attaccanti Ligotti e Fumuso, assenti da diverse settimane, il primo per squalifica e il secondo per infortunio. Ma c'è anche un'altra novità nell'undici schierato sin dal primo minuto. Sulla fascia sinistra, nel settore di difesa, viene schierato Giordano al posto di Turano che invece opererà sull'altra fascia. Giordano, comunque, alla fine sarà autore di una buona prestazione. Pronti. Via. All'8° la prima occasione della gara. A confezionarla sono i bianconeri che stanno tenendo bene il gioco del pallino. Calcio di punzione dall'estrema sinistra battuto da Ciaramella e palla che arriva dentro l'area piccola dove sopraggiunge Piccolo. Il difensore alcamese, forse, ingannato da un tentativo di rinvio di testa di Messina gira malamente la sfera verso la porta difesa da Cultrera. La palla finisce sul fondo e, tra l'altro, lontanissima dai pali. Le due squadre si fronteggiano a centrocampo, mentre entrambe le difese giocano con molta prudenza. Al 18° in seguito ad un calcio di punizione battuto dall'ex Fratello, la palla giunge in area dove Messina spizzica di testa, per fortuna non dando forza alla sfera che arriva comodamente tra le braccia di Lo Monaco. Al 26° il primo vero sussulto della gara lo procura l'allenatore-giocatore dei locali Giuseppe Mione. L'attaccante castellammarese riceve palla al limite dell'area alcamese e fa partire una sventola che attraversa tutto lo specchio della porta, compreso Lo Monaco, e va ad infrangersi sulla parte esterna del palo per poi finire sul fondo. Al 32° ci sono le proteste dei locali per un presunto atterramento in area di Fascella ad opera di Lo Monaco. Il mediocre Vecchio non fa neanche un accenno, con l'azione che prosegue. La prima parte della gara, praticamente finisce qui. Nella ripresa i locali sembrano entrare con un piglio più deciso. Al 10° il Castellammare trova il gol del vantaggio. Maltese, buona la prova di questo ragazzo alcamese soffiato al calcio a 5, riesce a mantenere in campo una palla impossibile destinata a finire sul fondo, la rimette al centro dell'area dove Lo Monaco, in un primo momento, la fa sua bloccandola con le braccia e il corpo. Dietro all'estremo difensore bianconero c'è la pressione di Giuseppe Mione e, forse, con l'aiuto di una spinta dell'attaccante, Lo Monaco si lascia sfuggire la sfera. Mione ne approfitta e con il destro la butta dentro. Le proteste di tutta la squadra all'indirizzo del direttore di gara non sortiscono alcun effetto. Per il direttore di gara il gol è valido, per noi rimangono tanti dubbi a riguardo. I bianconeri accusano il colpo e non riscono a trovare la strada che porta nei pressi della porta di Cultrera. Tuttavia l'ultimo quarto d'ora Ciaramella & Co. hanno una impennata d'orgoglio e cominciano, seppur con il cuore, ha mettere pressione alla difesa locale. Al 28° Vincenzo Di Giuseppe, su punizione, scarica tutta la sua rabbia sul pallone. La palla viene però messa, con molto affanno, in angolo dalla difesa dei padroni di casa. A dare, poi, una grossa mano di aiuto ai bianconeri è il capitano del Castellammare Nino Messina, che si fa espellere ad un quarto d'ora dalla fine. I bianconeri ora attaccano a testa bassa. Nel frattempo Bosco mette in campo forze fresche. Fuori Fumuso, autore, fin qui, di una buona prestazione, ma in evidente debito di ossigeno, e dentro Antonio Di Giuseppe, mentre qualche minuto più tardi sarà la volta di Cottone al posto dell'acciaccato Vitale. Con questi due ingressi tatticamente il tecnico bianconero ha voluto cambiare qualcosa in campo. Infatti Benenati da ora in avanti dovrà fare l'attaccante accanto a Ligotti, Cottone si posizionerà sulla fascia destra, mentre Antonio Di Giuseppe giocherà dietro le due punte. I bianconeri cominciano ad esercitare una discreta pressione sulla difesa locale, costringendo Cultrera a due uscite con i piedi su tiri dalla distanza. All'88° clamoroso l'errore di Ciaramella dal limite, il cui tiro viene svirgolato dal centrocampista per spegnersi sul fondo. Ma al 93° il capitano bianconero si riscatta con il gran gol direttamente su punizione procurato da Vincenzo Di Giuseppe. La falla lasciata aperta dalla barriera dei giocatori castellammaresi non lascia scampo a Cultrera che si tuffa ma non arriva sul pallone che gonfierà la rete.
